






ALLEGATO 4 

TIPOLOGIE IMPIANTISTICHE ADOTTABILI COME TRATTAMENTI APPROPRIATI: 
SPECIFICHE TECNICHE 

I trattamenti appropriati, in conformità alle indicazioni dell'Allegato 5 alla Parte Terza del D.Lgs 
152/06, devono essere individuati con l'obiettivo di: 

a) rendere semplice la manutenzione e la gestione; 
b) essere in grado di sopportare adeguatamente forti variazioni orarie del carico idraulico ed 

organico; 
c) minimizzare i costi gestionali. 

Tali trattamenti, in funzione dei rendimenti depurativi da raggiungere, devono garantire il 
trattamento primario o secondario dei reflui, tramite l'adozione della più idonea soluzione tecnica. 
Gli impianti di trattamento appropriato, al fine di assicurare il raggiungimento o mantenimento degli 
obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici superficiali e di quelli aspecifica destinazione, devono 
rispettare le seguenti condizioni: 

• garantire la tutela della falda e il rispetto delle disposizioni per la tutela igienico-sanitaria; 

• essere dimensionati e realizzati a regola d'arte nel rispetto delle indicazioni di cui alle tabelle 
B - Allegato 2 e C - Allegato 3; 

• garantire nel tempo il corretto stato di conservazione, manutenzione e funzionamento. 

1 TRATTAMENTI PRIMARI 

Le principali tecnologie, adottabili nell'ambito dei trattamenti appropriati e che realizzano il 
trattamento primario dei reflui, sono: 

• Fosse settiche di tipo tradizionale a due o tre camere 

• Fosse settiche di tipo IMHOFF 

Con l'adozione delle soluzione tecniche sopra elencate si ottiene la sedimentazione del materiale 
grossolano trasportato dallo scarico oppure la separazione di materiale che tende ad affiorare: 
grasso, olio, sapone ecc. In pratica il trattamento primario produce una chiarificazione del liquame 
riducendone il carico inquinante. Il sedimento delle fosse settiche può andare incontro a digestione 
anaerobica e deve essere periodicamente asportato mediante autospurgo. 
Per il corretto funzionamento dell'impianto, la capacità delle fosse e pozzetti viene calcolata in 
base al numero di AE. Nel caso specifico si suggerisce di fare riferimento ai sistemi 
convenzionali riportati all'art.4 del presente regolamento. 

1.1. Fosse settiche di tipo tradizionale 

Il trattamento dei liquami con fosse settiche dovrà essere seguito da un adeguato processo di 
depurazione secondaria poiché i rendimenti depurativi in ordine all'abbattimento del BOD5 e della 
caria batterica sono piuttosto modesti attestandosi sul 30-40 %. I liquami effluenti dalla vasca, 
inoltre, seppur caratterizzati da una minore concentrazione di sostanze organiche, si trovano in 
condizioni di elevata setticità. Tale condizione rende indispensabile sottoporre l'effluente ad un 
processo di ossidazione tramite, ad esempio, trattamenti di fitodepurazione. Le fosse settiche 
possono essere realizzate con elementi prefabbricati e devono essere opportunamente 
impermeabilizzate e completamente interrate. Si deve inoltre prevedere un tubo di ventilazione con 
caratteristiche tali da evitare la diffusione di cattivi odori; dovranno inoltre essere dotate di pozzetto 
con accesso dall'alto per l'ispezione della vasca e l'estrazione dei fanghi. L'ubicazione deve essere 




























